
Cos’è SalentoDonna.net?
Il progetto SalentoDonna.net nasce per
intervenire sulla situazione lavorativa delle
donne salentine producendo e fornendo dati,
informazioni e strumenti di supporto.
I risultati del progetto rappresentano dei
s i s t em i  i n t eg ra t i  d i  conoscenza  e
approfondimento delle caratteristiche del
territorio per ciò che riguarda l’occupazione
femminile.

il tuo lavoro...
un affare di famiglia!

Come si sviluppa il progetto SalentoDonna.net?
Chromakey Group Soc. Coop., a seguito della convenzione
stipulata con il Settore Formazione Professionale della Regione
Puglia, ha avviato un intervento di ricerca e analisi nelle aziende
e negli Enti Locali del Territorio Salentino Leccese PIT n. 9 (68
comuni della Provincia di Lecce). L’analisi prevede una ricerca
approfondita sulle criticità legate alla conciliazione tra sfera
familiare e professionale per le donne, e la creazione di una
rete locale in grado di diventare un punto di riferimento per la
soluzione delle problematiche e per l’incremento di azioni
dedicate all’occupazione femminile.
Lo sviluppo del progetto prevede diverse fasi operative:
   mappatura di servizi, strutture ed enti presenti sul territorio
che possono favorire la partecipazione delle donne al lavoro;
   ricerca su organizzazioni e donne che operano al loro interno
per un’analisi diretta dei problemi legati alla situazione della
donna lavoratrice;
   promozione della Rete di enti, istituzioni, organismi e
associazioni che operano sul territorio nel campo della
conciliazione vita-lavoro e delle pari opportunità tra uomo e
donna, al fine di  fornire strategie valide per utilizzarla
efficacemente;
   diffusione su larga scala dei risultati ottenuti, principalmente
attraverso due strumenti:
    1  il portale www.salentodonna.net  con sezioni dedicate
all’occupazione femminile alla promozione dell’imprenditoria
ed al supporto per donne lavoratrici che si prendono cura di
disabili, anziani e minori;
    2  lo sportello SalentoDonna.net, che oltre ad assolvere alla
funzione di front-office per la promozione dei risultati della
ricerca, rappresenta uno strumento di raccordo tra le donne e
le associazioni, gli enti e le imprese coinvolte.
Questi mezzi intendono essere per le donne, occupate e non,
dei facili strumenti di accesso a informazioni, iniziative,
opportunità, normative, dati sintetici e ordinati sulla situazione
lavorativa femminile, che possano aiutarle a muoversi con più
capacità e maggiore efficacia nel mercato del lavoro.

mappa di localizzazione
dei servizi e delle strutture
per la conciliazione
vita-lavoro nel
territorio salentino
leccese

Cos’è la Mappatura dei servizi e delle strutture?
È la base del progetto SalentoDonna.net, incentrata sull’analisi on-desk di
pubblicazioni, documenti, fonti comunali, statistiche nazionali, regionali e
provinciali, banche dati della Provincia di Lecce, della Regione Puglia e dei
Ministeri competenti. A questa sono state affiancate interviste semi-strutturate
con i responsabili degli 8 Ambiti Territoriali Sociali ricadenti nell’area PIT 9,
con una Referente della ASL/LE2, con la Responsabile dei Centri per l’Impiego,
la Consigliera di Parità e la Presidente della Commissione Pari Opportunità
della Provincia di Lecce; inoltre sono stati contattati il Sindaco e i Servizi Sociali
di tutti i 68 comuni che compongono l’Area PIT 9.
La ricerca in questa fase si è avvalsa di differenti metodi di indagine per offrire
un quadro esaustivo e completo della situazione esistente sul territorio
relativamente a:
   presenza e fruizione di infrastrutture sociali, di servizi e di strutture pubbliche
e private che facilitano l’ingresso e la permanenza delle donne nel mondo del
lavoro,
   ostacoli, bisogni e richieste espresse dalle donne così come sono raccolte,
interpretate e percepite da coloro che operano nell’ambito dei servizi socio-
assistenziali, lavorativi e per le Pari Opportunità.
Si è giunti così alla creazione di una Mappa di localizzazione dei servizi e delle
strutture a supporto del lavoro femminile esistenti nell’area PIT 9 e ad un’analisi
generale su alcuni nuclei problematici che servirà da punto di partenza per la
fase di ricerca sul campo prevista dal progetto.
È importante sottolineare l’assenza di informazioni sistematiche ed integrate
circa i servizi, le strutture e gli altri elementi considerati in questa indagine,
riscontrata sia a livello provinciale, sia, più specificatamente, in riferimento al
territorio PIT 9.

Che dati ha prodotto la fase di
Mappatura?
Secondo i referenti istituzionali coinvolti in questa
prima fase della ricerca la scarsa presenza delle
donne al lavoro nel contesto salentino è un
elemento strutturale dovuto a più fattori che
agiscono insieme. Bisogna considerare variabili
quali la cultura delle donne, delle imprese e
del territorio, precise condizioni del contesto
economico e le scarse possibilità di riuscire a
gestire efficacemente vita familiare e lavorativa.
Nella stesura dei Piani Sociali di Zona però
quest ’ult imo tema non è stato trattato
espressamente e per molti degli intervistati la
rete familiare costituisce ancora oggi, per la
donna salentina, un forte elemento di supporto,
in grado di sopperire alla eventuale carenza di
servizi.

Vuoi trovare servizi e strutture nel tuo
territorio?
Sul sito www.salentodonna.net è consultabile
la mappatura completa dei servizi e delle
strutture dedicati a minori, anziani e disabili
presenti nel territorio, attraverso semplici criteri
di ricerca:
   ricerca per comune: consente di visualizzare
tutte le strutture e i servizi presenti in ogni
comune della zona PIT 9;
   ricerca per categoria: consente di visualizzare
tutte le strutture e i servizi presenti in una data
categoria – minori, anziani, disabili, enti, lavoro
formazione orientamento - ;
   ricerca per natura giuridica: consente di
visualizzare i servizi e le strutture a seconda che
siano di tipo pubblico, privato o che siano
associazioni;
   ricerca incrociata: inserendo nel motore di
ricerca due o più differenti criteri (comune,
categoria, natura giuridica), consente di
realizzare una ricerca mirata sui servizi e le
strutture offerti, in base alle esigenze dell’utente.
Il portale salentodonna.net offre inoltre la
possibilità, alle donne lavoratrici, alle aziende
e alle istituzioni, di consultare e scaricare in
modo semplice e veloce informazioni relative
a  normative, lavoro e formazione, nonché tutti
i dati dettagliati raccolti nella fase di mappatura.

Perché proprio l’area PIT 9?
L’area PIT 9 ha un economia basata
principalmente sull’agricoltura, il terziario, il
turismo e sulla presenza di piccole e piccolissime
imprese manifatturiere. Questi sono settori in
cui la presenza femminile è significativa, inoltre
la situazione di crisi che ha investito alcuni di
questi settori e le previsioni circa gli andamenti
futuri portano in primo piano la necessità di
sostenere la partecipazione delle donne al
mondo del lavoro, attraverso interventi sul
territorio, sulle aziende e sulle donne stesse.

Quali sono i criteri adottati per la Mappatura?
Il lavoro di cura, cioè tutte quelle attività svolte a favore di soggetti più deboli
come anziani, disabili e bambini, è quasi esclusivamente appannaggio delle
donne e ciò influisce sulla capacità di queste ultime di cercare attivamente il
lavoro e di mantenerlo.
L’indagine sulla presenza di servizi e strutture pubbliche e private di sostegno
al lavoro delle donne si è perciò concentrata sulle tre categorie: anziani, minori
e disabili, alle quali si è ritenuto opportuno affiancare un elenco di enti e
strutture in grado di sostenere le donne in ogni tipo di ostacolo riguardante la
difficile conciliazione tra impegni familiari e lavorativi.

Nelle strutture per i minori sono incluse, oltre a centri ricreativi e di socializzazione
come ludoteche, comunità educative e associazioni che si occupano del tempo
libero dei bambini e del recupero scolastico, anche le scuole, che costituiscono
il 70% del totale. Tra i servizi rientrano sia i servizi direttamente fruibili dai
minori, sia i servizi intesi come sostegno economico a favore delle famiglie e
dei minori, come l’assegno prima dote e il sostegno economico per l’accesso
al nido.

Tra le strutture per anziani sono riportate case di riposo e di cura, centri ricreativi,
comunità alloggio, case protette. Tra i servizi rientrano i contributi economici,
come l’assegno di cura per le famiglie che li assistono e l’assistenza socio
assistenziale domiciliare.

Le strutture per i disabili comprendono centri socio riabilitativi diurni e strutture
socio sanitarie dedicate a persone con gravi disabilità. Tra i servizi si segnalano
il servizio di trasporto verso i centri di riabilitazione, il servizio di sostegno
scolastico, l’assegno di cura per le famiglie e l’assistenza domiciliare.

Gli enti sono tutte quelle istituzioni a cui la donna lavoratrice può rivolgersi per
essere aiutata su questioni legate al lavoro, alla salute e alla famiglia. Tra gli
enti sono state inserite le sedi dei principali sindacati, le Asl, i consultori familiari,
i Centri Informadonna sulla prevenzione dei tumori femminili, i recapiti degli
uffici Servizi Sociali di ogni comune, gli sportelli informativi delle Commissioni
per le Pari Opportunità.

Tra le strutture dedicate a lavoro, formazione e orientamento, impegnate a
sostenere le donne nella loro crescita professionale e personale, sono stati
inseriti i Centri per l’Impiego, gli sportelli Orientagiovani e Informagiovani, gli
sportelli ImpresaDonna utili alle donne che vogliono dare vita a un’impresa.
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I 68 comuni del territorio salentino PIT 9 hanno
una popolazione residente composta da 433.797
unità:
  64.371 minori (0-14 anni) che rappresentano
circa il 15% della popolazione, di cui 11.352, il
17,6% dei minori, sono bambini con meno di 2
anni, quindi più bisognosi di attenzioni da parte
delle madri;
 85.096 anziani (65 anni e oltre) che
rappresentano il 19,6% della popolazione, di
cui 39.872 pari al 46,8% sono ultra
settantacinquenni;
  Sul numero di disabili presenti nel territorio,
l’Istat fornisce delle stime basate su dati
provenienti da fonti differenti, che non permettono
di ricavare un quadro di riferimento utile per la
nostra analisi.
  284.330 persone di età compresa tra i 15 e i
64 anni, che rappresentano la popolazione attiva,
e costituiscono il 65,5% della popolazione totale.

Dalla ricerca è emerso che il numero totale dei
servizi offerti e delle strutture dedicate a minori,
anziani e disabili nell’area PIT 9 è pari a 995,
di cui 286 servizi e 709 strutture, così distribuiti:
97 servizi e 520 strutture per minori, per un
totale di 617, 125 servizi e 98 strutture per
anziani, per un totale di 223, 64 servizi e 91
strutture per disabili, per un totale di 155.

Disabili 16%

Anziani 22%

Minori 66%

Nella lettura dei dati relativi alla mappatura di servizi e strutture, è necessario considerare che in molti Ambiti territoriali le azioni previste nei Piani di Zona non sono state
ancora avviate, il numero di servizi rilevati sarà quindi certamente minore in queste aree rispetto a quelle in cui gli interventi sono quasi conclusi (Ambiti territoriali sociali
di Galatina, Poggiardo e Maglie).

Presenza di servizi e strutture nell’area PIT9 divisi per utenza.
Nella tabella viene riportata la presenza di servizi e strutture di supporto alla partecipazione femminile al mercato del lavoro,
così come sono distribuiti nei 68 comuni che compongono l’area Pit.9, sono inoltre indicati il numero della popolazione totale,
della popolazione anziana e di quella minorile per ogni singolo comune, al fine di fornire dei parametri di riferimento per la
lettura dei dati.
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